
Emissione di un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
“le Eccellenze del sistema produttivo ed economico” dedicato a ITAS 
Mutua, nel bicentenario della fondazione



Poste Italiane comunica che il Ministero dello Sviluppo Economico ha emesso, il giorno 
3 luglio 2021, un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica “le Eccellenze del 
sistema produttivo ed economico” dedicato a ITAS Mutua, nel bicentenario della 
fondazione, tariffa B. 

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente; 
grammatura: 90 g/mq; 
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq; 
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: 40 x 48 mm; 
formato stampa: 36 x 44 mm; 
formato tracciatura: 47 x 54 mm; 
dentellatura: 9 effettuata con fustellatura; 
colori: sei; 
tiratura: trecentomila esemplari; 
foglio: ventotto francobolli. 

La vignetta raffigura gli elementi più rappresentativi delle radici storiche di ITAS Mutua: i 
masi di montagna e i fienili, caratteristici delle comunità territoriali montane, tra le fiamme 
di un incendio; sullo sfondo svettano le montagne del Trentino, in particolare il Crozzon 
di Brenta nelle Dolomiti, a testimoniare l’ambiente alpino dove fu fondata due secoli fa 
la società mutua assicuratrice. 

In alto, al centro, è riprodotto il logo di ITAS Mutua. 

Completano il francobollo la leggenda “DAL 1821”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione 
tariffaria “B”. 

Bozzettista: Domenico Ferrari. 

Roma, 3 luglio 2021. 

Corporate Affairs - Filatelia 
Fabio Gregori



Fondata nel 1821 nell’allora Tirolo, ITAS Mutua raggiunge quest’anno i 200 anni di storia. 
Due secoli che hanno visto la Società sempre protagonista dello sviluppo economico, 
sociale e culturale delle sue comunità di riferimento, accompagnando i propri soci 
assicurati in un lungo viaggio di crescita che l’ha condotta esattamente dov’è oggi: la più 
antica compagnia assicuratrice italiana. 

Molte cose sono cambiate da quando Francesco I d’Austria approvò la costituzione 
dell’“Istituto Provinciale Tirolese e Voralberghese di assicurazione contro gli incendi”, 
diventato poi “Istituto Provinciale Incendi”, per raggiungere infine l’attuale denominazione 
“ITAS – Istituto Trentino Alto-Adige per Assicurazioni Società Mutua di Assicurazioni” (in breve 
ITAS Mutua) dopo la Seconda Guerra Mondiale. 

Durante questa storia secolare abbiamo manifestato la costante capacità di evolvere nel 
tempo fino a diventare, oggi, una Compagnia sempre più aderente alle esigenze, non 
solo assicurative, di tutti coloro con cui ci siamo relazionati. 

In tutti questi anni una cosa è sempre rimasta uguale: l’essere Mutua, vale a dire una 
comunità di persone che si impegna vicendevolmente per proteggersi e per portare 
valore all’interno della Società, reinvestendo i profitti generati nel territorio e nella 
collettività.  

Siamo oggi pienamente consapevoli dell’importanza e dell’attualità del nostro modello 
di impresa: una realtà fondata sui valori di reciprocità, etica e solidarietà, orientata in primo 
luogo alla salvaguardia del bene comune come risorsa più preziosa. 

Il francobollo realizzato per ricordare il duecentesimo compleanno raffigura gli elementi 
distintivi delle radici storiche di ITAS Mutua. I masi di montagna e i fienili, caratteristici delle 
comunità territoriali montane, sono avvolti dalle fiamme di un incendio: il primo rischio 
che ha spinto le comunità locali di inizio Ottocento ad unirsi in forma mutualistica per 
potersi proteggere. 

Sullo sfondo svettano le montagne del Trentino, in particolare il “Crozzon” nelle Dolomiti 
di Brenta, a testimoniare l’ambiente alpino dove fu fondata due secoli fa la nostra 
Compagnia. 

Sono stati quindi racchiusi in un piccolo, ma significativo segno grafico, quei fondamenti 
per i quali ancora oggi siamo riconosciuti e apprezzati. 
 
Giuseppe Consoli 
Presidente ITAS Mutua 
 
Alessandro Molinari 
Amministratore Delegato e Direttore Generale ITAS Mutua




